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LOCATION / Inquadramento regionale
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Distanze dalle
principali città:

Roma 300 Km
Milano 300 Km

Bologna 110 Km
Firenze 200 Km

Novissima nascerà in uno dei punti di incrocio delle
principali vie di traffico fra l’Italia del Nord e quella
centrale.
La sua posizione baricentrica rispetto alle grandi realtà
di Roma e Milano ne fà un polo alternativo in grado di
crescere e svilupparsi.

L'Emilia Romagna è una Regione tipicamente lineare per
quanto riguarda i flussi lungo la direttrice della Via Emilia,
sia relativi alla gente che alle merci.
Bologna e Modena rappresentano un polo regionale a
livello di attività produttive e di servizi; Rimini si pone
dalla parte opposta, ad una distanza tale per cui non
crea concorrenza diretta, ma non troppo lontana e quindi
strategica per quelle attività che hanno bisogno di
espandersi.

Novissima è stata pensata nella città di Rimini per via
della favorevole posizione climatica: la vicinanza con il
mare consente di avere sempre delle condizioni ottimali.
E' protetta alle spalle dagli Appenini che si avvicinano
alla costa. Questi aspetti la rendono particolarmente
adatta anche dal punto di vista del Feng-Shui, l'antica
arte cinese.

Viste le particolari attrattive territoriali e socio-economiche,
Rimini è la città ideale per ospitare una crescita
demografica.
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03

La Provincia di
Rimini

NOVISSIMA costituisce un importante
contributo allo sviluppo ed alla competitività
della Provincia di Rimini, finalizzato ad un
modello di pianificazione degli insediamenti e
delle infrastrutture nel territorio provinciale,
che non imponga di disperdere le migliori
energie in mille rivoli; ma ambisca a realizzare
un luogo di eccellenza capace di attrarre risorse
e produrre interazioni innovative tra saperi e
capacità differenti.

NOVISSIMA è ubicata in posizione assolutamente
baricentrica nel territorio della Provincia, sulla direttrice
della Repubblica di San Marino, in adiacenza alle principali
“porte” di ingresso al territorio riminese: Autostrada
A14, Superstrada R.S.M., Aeroporto internazionale, Porto
canale.

NOVISSIMA è una proposta di sviluppo per l’intero
territorio della Provincia di Rimini: è caratterizzata da
dimensioni e dotazioni infrastrutturali adeguate ed inedite,
che travalicano ampiamente quelle di valenza comunale.
Queste caratteristiche le consentiranno di ambire
all’insediamento ed allo sviluppo di attività intellettuali
e produttive di grande qualità, che non possono insediarsi
in un territorio privo di adeguate infrastrutture, che offra
solo localizzazioni casuali e frastagliate, prive di servizi
e di collegamenti reciproci.

Tutte le migliori esperienze internazionali di sviluppo e
pianificazione di un vasto territorio sono basate sulla
messa a punto di una piattaforma operativa principale:
ossia di un “motore trainante” dotato di una notevole
massa critica capace di provocare ricadute positive in
un ambito territoriale più esteso. Un luogo non solo
fisico, ma anche intellettuale che sia in grado di mettere
in moto un intero sistema territoriale: perché decenni
di fallimentari esperienze dimostrano che la diffusione
“a pioggia” di piccole iniziative scoordinate, raramente
produce frutti rigogliosi; mentre serve soprattutto a
disperdere e far essiccare semi e risorse gettati senza
opportuni criteri in un ambiente che spesso risulta ostile,
o comunque quasi sempre inadeguato ed indifferente,



perché costituisce un ostacolo per far incontrare e
collaborare in modo sinergico gli uomini e le idee.
Oggi più di ieri la sfida globale si vince non disperdendo
gli uomini in luoghi lontani, nell’assurda fiducia che la
grande rete possa sostituirsi al contatto interpersonale
diretto: si tratta di un equivoco che confonde un mezzo
formidabile come la rete, con il fine irrinunciabile di
permettere agli uomini di conoscersi personalmente.
Soltanto una imponente concentrazione di capacità e di
risorse può ingenerare un effetto di crescita e di attrazione,
che altrimenti è illusorio prevedere.
Del resto delle numerosissime caratteristiche originali
di cui può andare fiero il territorio della Provincia di
Rimini, la più importante è senza dubbio la vocazione
di luogo di incontro.
La Provincia di Rimini deve essere capace di costituire
il luogo di incontro del futuro, dotandosi di un luogo di
eccellenza destinato a questo scopo, capace di rigenerare
e rilanciare tutte le caratteristiche migliori dell’intero
territorio.

NOVISSIMA  intende perciò costituire il
luogo fisico ed intellettuale in cui ubicare
le “facilities” più adeguate ad affrontare
problemi di importanza capitale per il nostro
futuro: ricerca ed innovazione; apertura
verso il mercato globale; nuovi rapporti
tra investimenti e credito; evoluzione delle
grandi infrastrutture terr itor ial i;
insediamenti per la produzione di beni ad
alto contenuto tecnologico ed innovativo,
a basso impatto ambientale; sicurezza sul
lavoro e garanzie sociali per il futuro;
politiche della formazione, dell’istruzione
ed in genere della trasmissione dei saperi;
laboratorio di nuovi rapporti sociali tra
categorie di lavoratori e differenti etnie;
sicurezza degli insediamenti e legalità nei
rapporti sociali.

LOCATION / Inquadramento Provinciale
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Novissima si
pone

all’interno
della Provincia

di Rimini in
posizione

baricentrica.
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I l  corso del Torrente Ausa è
perpendicolare alla costa, diviso da
quello del Fiume  Marecchia dal Colle
di Covignano: i due corsi originali non
confluivano ed avevano ciascuno un
proprio sbocco al mare (a destra). Nella
pianura vicino al mare in cui i due corsi
d’acqua erano distanti circa un
chilometro sorse la Città di Rimini.
La riva sinistra dell’Ausa è stata perciò fin dall’antichità
il luogo di insediamento originale: per chi percorreva la
via Flaminia verso occidente, subito dopo il ponte sull’Ausa
la città Romana si presentava con la splendida porta
urbana a forma di Arco trionfale detta Arco d’Augusto.
L’espansione urbana moderna, dall’ottocento in poi, si
è estesa lungo la valle dell’Ausa: dal Centro Storico,
verso nord, in direzione del mare, per i primi insediamenti
balneari; e verso sud, in direzione S. Marino per la logica
espansione della città moderna. Invece l’espansione
prevalente della seconda metà del XX° secolo è avvenuta
per fasce successive parallele al mare: per quanto questa
direttrice di espansione sia stata giustificata dall’economia
turistica, ha tuttavia creato notevoli problemi di
congestione e di separazione del territorio dal mare.

Oggi l’esaurimento della possibilità di accrescere la città
lungo la costa impone di riutilizzare la direttrice territoriale
da sempre più logica, che si estende verso sud, sul fianco
sinistro della Valle  dell’Ausa, verso S. Marino.

Il Piano di Coordinamento Territoriale
Provinciale di Rimini (P.T.C.R.) non pone
vincoli di natura ambientale sull’area
dest inata a l l ’ insed iamento d i
NOVISSIMA, fatta eccezione per la
salvaguardia del fianco del fiume Ausa:
ove il piano di NOVISSIMA prevede la
realizzazione del grande Parco Urbano,
in prosecuzione di quello realizzato
negli anni ’70 lungo il corso dismesso
dello stesso fiume, tra il mare e la
circonvallazione.

LOCATION / Perchè nella valle dell’Ausa?
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“La città di Rimini
nello stato della

Chiesa nella
Provincia di
Romagna”



La foto aerea mostra l’uso agricolo del territorio: in
prevalenza estensivo, non specializzato, di scarso valore
produttivo.
Il valore ambientale emergente è costituito dall’alveo
dell’Ausa e da alcuni dei canali di drenaggio superstiti:
Il progetto NOVISSIMA è impostato sulla realizzazione
di un grande parco che per circa 1 km e mezzo seguirà
il corso del Fiume, valorizzandone i caratteri ambientali,
morfologici e botanici, capace altresì di costituire
un’insostituibile oasi faunistica

LOCATION / Foto aeree

07

Nell’immagine è
evidenziato il
grande parco

Urbano
(Vedi anche pag.

19).



Innovazione.  NOVISSIMA è una proposta per
l’innovazione della città di Rimini.

Sviluppo. NOVISSIMA è una proposta  per lo sviluppo
ed il riequilibrio economico ed urbanistico della città di
Rimini.

Risorse. NOVISSIMA ha dimensione e concentrazione
per produrre le risorse che permetteranno di realizzare
scelte qualitative di valore assoluto per l’intera città di
Rimini.

Richieste dei cittadini.
NOVISSIMA è la risposta a molti delle richieste dei
cittadini:
• ambiente urbano rispettoso della natura, dove vivere
e lavorare;
• nuovi spazi urbani in cui accogliere nuove forme di
studio, lavoro, produzione, ricerca, scambio di sapere;
• facilità di movimento in tutto il territorio e di agevole
fruizione dei suoi luoghi di eccellenza: il Centro Storico,
la Marina, la Collina.

NOVISSIMA offrirà:
• Luoghi per ricreare il corpo e lo spirito in un ambiente
naturale e urbano: il nuovo Parco Ausa, che si estenderà
tra il casello di Rimini Sud e Cerasolo Ausa  con i suoi
50 ettari sarà il parco urbano più grande della Regione
e culminerà nel Polo Sportivo di NOVISSIMA, che conterrà
un insieme assolutamente inedito di attrezzature sportive
a servizio di tutto il territorio Riminese.

• Luoghi per la ricerca scientifica ed il lavoro ad alto
contenuto tecnologico:  una vera e propria Tecnocity,
“Città della Scienza e della Tecnica”, sul modello delle
principali esperienze Europee, che costituirà un autentico
condensatore di energie e di operatività ad alto livello
scientifico: una piattaforma indispensabile per ampliare
la gamma degli insediamenti di unità produttive e di
ricerca protese verso il futuro, capaci di costruire e
garantire il futuro economico, culturale e di alto profilo
sociale della città.

IL CONCETTO / Che cos’è Novissima
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• Luoghi per abitare, per vivere: tipologie residenziali
nuove sia come soluzioni abitative sia per le qualità
tecnologiche più moderne: perché caratterizzate da
basso impatto ambientale nei consumi e nelle emissioni,
dall’adozione di materiali naturali non tossici ecc.;
arricchite anche da dotazioni di spazi aperti privati e/o
condominiali in aggiunta alle eccezionali dotazioni
pubbliche previste. Una nuova maniera di abitare
costituisce una delle condizioni indispensabili per attrarre
a Rimini una nuova “generazione creativa”, esigente ed
aggiornata.

• Nuovi percorsi per la circolazione ed il trasporto
tradizionali: la realizzazione di Novissima permetterà la
costruzione di nuovi percorsi viari capaci di risolvere le
carenze attuali della rete viaria a sud est di Covignano:

1. Collegamento tra il Centro ed il quartiere della
      Grotta Rossa;
2. by pass del casello autostradale che permetta

     di evitare il tratto iniziale della superstrada sia
        per chi da Nord di Rimini è diretto a S. Marino,
    sia per chi dal Titano deve andare a Sud.

• Nuovi mezzi e strumenti per il trasporto collettivo
pubblico:  la scelta di un mezzo di trasporto pubblico
inusuale – ma ormai largamente sperimentato in tutto
il mondo – come la MONOROTAIA, nel tratto tra Cerasolo
Ausa, Piazzale Kennedy e il Porto, che lambirà il Centro
Storico e toccherà la Stazione FF.SS., costituisce il
complemento naturale ed indispensabile per garantire
la funzionalità e la qualità dell’intera operazione: il cui
scopo è la creazione di una RIMINI NOVISSIMA.
NOVISSIMA permetterà:

• di riequilibrare le funzioni urbane, alleggerendo la fascia
turistica da carichi che ne compromettono la funzionalità
e le possibilità di riqualificazione: indirizzando lo sviluppo
urbano dei prossimi anni lungo la valle dell’Ausa, che
costituisce la direttrice naturale dell’insediamento riminese;

• di riqualificare l’insediamento turistico costiero, una volta
liberato da funzioni improprie ed alleggerito da
attrezzature urbane non turistiche: per restituire alla

IL CONCETTO / Che cos’è Novissima
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vacanza a Rimini l’attrattiva del soggiorno in una città
turistica, senza che Rimini debba per questo rinunciare
a soddisfare le altre innumerevoli esigenze di una grande
città;

• di salvaguardare il territorio ed il paesaggio collinare,
che rischia sempre più di essere utilizzato in maniera
casuale e disordinata dalle più svariate attività – abitative,
commerciali, produttive – che non trovano un’adeguata
offerta di aree destinate a tali funzioni;

• di conseguenza di riequilibrare i valori immobiliari che
ormai sono giunti a livelli del tutto incompatibili con
qualsiasi prospettiva di sviluppo e di riqualificazione della
città, sia per le attività produttive in genere, che per
quelle turistiche e commerciali.

IL CONCETTO / Che cos’è Novissima
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Allo scopo di contrastare le logiche puramente immobiliari
e speculative, che pretendono di accrescere l’insediamento
urbano intasando del tutto i pochi spazi liberi residui
nelle fasce prossime al mare, è previsto un piano di
sviluppo ventennale che pianifica nuove funzionalità e
aumenta la qualità abitativa per l’intera città, con logiche
che sono giustamente sensibili ad una gestione equilibrata
del territorio.

Non vi è la possibilità di assecondare l’orientamento
attuale di alcuni settori culturali cittadini, che vorrebbe
imporre alla Città di Rimini un contenimento assoluto
della sua espansione, generando fenomeni di abusivismo
e saturazione eccessiva della zona costruite.

D’altro canto occorre anche evitare i rischi di una scelta
di esclusivo contenimento dell’espansione, che impedirà
di insediare nuove attività alternative di qualità ed in
genere di miglioramento anche della città esistente.

Peraltro la spinta a saturare i pochi vuoti superstiti lungo
la fascia costiera è alimentata proprio da chi nega in
assoluto qualsiasi esigenza di nuovi insediamenti, come
se Rimini in alternativa, disponesse di aree urbane da
riutilizzare che abbiano dismesso le proprie destinazioni
originali: ma la storia dello sviluppo urbano di questa
città non ha lasciato eredità di questo tipo che oggi
possano servire per nuove utilizzazioni.
Del resto, in mancanza di grandi aree dimesse da
riutilizzare, occorre prevedere il futuro anche in termini
di ampliamento della dimensione urbana: con l’obbligo
di perseguire la qualità come scelta prioritaria, ed assieme
lo sviluppo di nuove prospettive funzionali.

Immobilismo o sviluppo qualitativo?
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Rimini è collegata alla Repubblica di San Marino tramite
una strada a quattro corsie con intersezioni a raso. La
“partenza” avviene nell’intersezione con la statale 16,
detta Adriatica e consta di 8 interruzioni tramite impianto
semaforico e numerose altre pericolose immissioni.
I due problemi principali sono l’alta velocità di percorrenza
e l’intasamento nelle ore di punta.

Il progetto prevede la
realizzazione di ampie
rotonde, sia per meglio
smistare il traffico generato
dai semafori, sia per
r i d u r r e  l ’ a n d a t u r a
“spezzando” i lunghi
rettifili.

Per quanto riguarda la sicurezza dei pedoni sono previste
delle passerelle pedonali nei tratti più densamente
abitati.

Un sistema di telecamere monitorerà costantemente
i flussi di traffico per dar modo alle Forze dell’Ordine di
intervenire prontamente in caso di necessità.

Per quanto riguarda le strade con traffico prettamente
residenziale sono previsti attraversamenti pedonali
rialzati, in modo da renderli più sicuri facendo diminuire
la velocità di percorrenza della strada stessa.

VIABILITA’ / Messa in sicurezza della Superstrada
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Una strada a percorrenza veloce oltre ai vantaggi relativi
alla viabilià, porta svantaggi quali rumore, smog e
vibrazioni.

Tutto l'intervento è pensato per godere delle migliori
caratteristiche sonore: lungo le strade di maggior intensità
di traffico sono state pensate barriere verdi per ridurre
l'inquinamento acustico: si tratta di barriere ecologiche
che non inquinano, non necessitano di manutenzione,
ospitano animal i  b isognosi  di  r iparo, ecc.
Anche la disposizione degli edifici è stata pensata per
essere investita il meno possibile dai flussi del rumore.

Per quanto riguarda le viste, le collinette verdi e i
terrapieni creano una quinta gradevole per chi è
all'interno di Novissima, donando una sensazione di
protezione. Per chi passa all’esterno hanno la funzione
di coprire alla vista gli edifici (alti massimo tre piani),
per cui mantengono il paesaggio con piacevoli viste
agresti.

I terrapieni presentano anche altre importanti funzioni,
fra cui quella di creare dei passaggi pedonali protetti
che scavalchino facilmente le strade.

Un importante idea rappresenta la sperimentazione dei
materiali fotocatalitici, in grado di abbattere le
emissioni inquinanti prodotte dal passaggio dei veicoli.

VIABILITA’ / Rendere ecocompatibile la Superstrada
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VIABILITA’ / Nuove strade di collegamento
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Nella figura i cerchi
gialli evidenziano i

punti critici della
viabilità odierna

Un nuovo collegamento viario alternativo alla S.S. 16
consentirà di raggiungere più facilmente dalla Repubblica
di San Marino alcuni luoghi importanti dell’area riminese.

Si è considerato fondamentale, per l’attuazione di un
programma urbanistico coerente, l’inserimento di questa
importante arteria nel nostro piano.
Questa consentirà un’agevolazione del traffico, ormai
di notevole volume, a monte dell’autostrada intorno alla
direttrice Rimini – RSM.
Tale collegamento partirà dall’incrocio tra la Via della
Grotta Rossa e Via della Lontra, mantenendo l’attuale
sezione, proseguirà fino alla superstrada incrociandola
con un’ampia rotatoria che renderà altresì più fluido il
traffico dell’intero sistema viabilistico.
A questo punto la nuova strada a due corsie comincerà
ad attraversare la zona proposta acquisendo un carattere
di via urbana e, dopo un ponte sul torrente Ausa,
raggiungerà la strada di Montescudo al Villaggio Primo
Maggio. Un’altra grande rotatoria caratterizzerà tale nodo
viario.
Tale arteria servirà per raggiungere il nuovo Ipermercato,

il Center Gros, il 105 Stadium
ed infine la zona Colonnella
attraverso il sottopassaggio
alla S.S. 16(già in fase di
attuazione).
Oggi per andare dalla Zona
Grotta Rossa al Villaggio Primo
Maggio e alle zone limitrofe
sono necessari circa 15 minuti
(in condizioni di traffico
normale).
Con la nuova soluzione il
tempo d i  percorrenza
diventerà inferiore ai 5 minuti.



Il sistema di trasporto pubblico più economico e con il
miglior impatto ambientale risulta essere la monorotaia
leggera.
Uno dei vantaggi principali è la sicurezza: non esistono
attraversamenti a raso.
Altro fatto importante è l’assoluta silenziosità di marcia
dovuta alle ruote gommate e alla trazione elettrica.
E’ anche importante l’immagine tecnologica e sognatrice
(vedere i parchi Disney) che un impianto simile trasmette
a tutta la città.

VIABILITA’ / La monorotaia, asse ortogonale alla costa
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L’autostrada A14 e la Statale 16 “Adriatica” portano nel
periodo estivo un numero molto elevato di turisti muniti
di autoveicoli.

Gran parte del flusso è con destinazione “mare” e negli
ultimi anni si è riscontrato un incremento della “toccata
e fuga”, cioè la permanenza solo giornaliera o limitata
al week-end, fatto che aumenta in maniera considerevole
il traffico cittadino.

La possibilità di accogliere i turisti nei pressi del casello
Rimini Sud dell’autostrada e fornire loro un comodo
collegamento per il mare, consentirebbe di risolvere gran
parte delle code nei momenti di deflusso dalla costa.

La capienza del parcheggio
scambiatore è prevista in 1000
posti per le autovetture e 90 per
gli autobus turistici;
Con un unico biglietto è possibile
pagare la sosta e la monorotaia
(o tutti i mezzi di trasporto locali).
Per incentivare una forma di
turismo sostenibile è prevista la
possibilità di avere gratuitamente
delle biciclette (si arriva al mare
tramite la pista ciclabile sita nel
parco Ausa, tempo di percorrenza
10 minuti circa).

I l  Parcheggio è dotato di
distributore di carburante ed
attrezzato con pozzetti di scarico
autopulenti dotati di fontanella e
W.C. chimici per camper, caravan
e/o bus, punti di approvvigio-
namento idrico, W.C. pubblici; è
previsto un centro servizi con
rivendita di tabacchi, gadgets, bar
e ristorante.

VIABILITA’ / I parcheggi scambiatori
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Da anni ormai il problema della realizzazione della terza
corsia sul tratto autostradale da Rimini Nord verso sud
è molto importante. Le code e gli incidenti causati dalla
notevole mole del traffico non sono più tollerabili.

Una delle proposte sicuramente a più ampio respiro è
quella di spostare a monte l’attuale tracciato
dell’autostrada, soluzione che risolverebbe anche tutti
i problemi della Statale 16 “Adriatica”, che verrebbe
spostata sul vecchio tracciato autostradale.

Questa soluzione renderebbe il progetto Novissima ancora
più interessante, perchè lo renderebbe il punto di
collegamento con la città.

Aspetti molto positivi per lo smaltimento del traffico
sono la posizione baricentrica fra Rimini e la Repubblica
di San Marino (che conta svariati milioni di turisti ogni
anno) e la creazione della “bretella” (vedere pagina 11)
che consentirebbe di smistare il traffico su due direttrici
anzichè una sola come adesso.

VIABILITA’ / Compatibilità con nuovi progetti
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Il territorio previsto per questo progetto è lambito dal
corso del fiume Ausa. La portata non è solitamente molto
ampia e tutto il percorso deve essere riqualificato.

All’interno di questa fascia che percorre tutto il nuovo
insediamento fino al Parco dello Sport è prevista una
pista ciclabile.

Oltre ad essere immersa nella natura, questa pista è
distante da tutte le fonti di rumore, e pare essere in un
altro luogo, distante anni luce dalla città.

VIABILITA’ / La nuova pista ciclabile
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E’ la principale infrastruttura territoriale del nuovo
insediamento: un’opportunità offerta a tutta la città –
sia a quella esistente che a quella futura – proprio dalla
realizzazione dell’insediamento di NOVISSIMA.

I l  P i a n o  Te r r i t o r i a l e  d i
Coordinamento Provinciale prevede
che il corso del torrente Ausa sia
protetto da una vasta area di
rispetto su entrambi i lati: dalla
parte sinistra, in cui verrà insediata
NOVISSIMA questo vincolo si
tradurrà in una previsione “attiva”,
perché nella fascia di rispetto verrà realizzato un Parco
urbano-territoriale che costituirà la prosecuzione del
Parco Urbano Ausa realizzato negli anni’70 del ‘900, che
oggi costituisce uno dei migliori risultati urbanistici della
città. Il Parco Naturale Urbano Ausa/NOVISSIMA sarà
di dimensioni ancora maggiori, sviluppandosi per circa
tre chilometri, e costituirà una delle maggiori realizzazioni
del genere in Italia (Sup. Ha. 75,0).

Infine il Parco Territoriale Urbano si completerà nel “Parco
dello Sport”: in  tal modo si attuerà la previsione contenuta
in tutti gli strumenti di programmazione urbanistica di
Rimini del secondo dopoguerra che hanno sempre
assegnato alla pianura dell’Ausa, a monte dell’impianto
Ghigi, il compito di ospitare una grande attrezzatura per
lo sport ed il tempo libero, definita Centro Polisportivo
Riminese. Previsione che, malgrado numerosi ed
eterogenei tentativi, non ha mai trovato una proposta
soddisfacente:  perché estranei al luogo (come le proposte
di “Parchi a tema” avanzate a più riprese fin dagli anni
’80); oppure perché inadatti per mole e per funzione
(l’ipotesi a suo tempo da molti caldeggiata di insediarvi
la Nuova Fiera, che avrebbe reso del tutto impraticabile
il percorso Rimini S. Marino); sia altri più recenti, basati
sulle attività sportive, ma caricati di altre funzioni
commerciali: tutte ipotesi comunque troppo distanziate
dal limite urbano attuale, e pertanto prive di una
giustificazione logica per il vuoto che resterebbe tra
l’area ex-Ghigi, comunque destinata, e l’urbanizzazione
ferma al limite della circonvallazione.

Il Parco Naturale urbano
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Questo vuoto vedrebbe accentuarsi una propria mancata
identità, e sarebbe vittima di insediamenti casuali,
spontanei e spesso abusivi, come già sta cominciando
a manifestarsi. Come del resto accade sempre alle aree
esterne all’abitato, di cui le Amministrazioni competenti
non sanno prevedere e progettare un’utilizzazione
adeguata; che non sono più territorio agricolo, e che
pertanto rischiano solo di produrre degrado, senza
sviluppare le opportunità che invece potrebbero offrire.
Questo fenomeno è già in atto, e potrebbe accentuarsi
in tempi rapidi, rendendone impossibile un’utilizzazione
vantaggiosa per tutta la città. Rimini ha già un’area che
ha subìto tale fenomeno, compresa tra il limite nord
dell’aeroporto, il costruendo ipermercato, la via Flaminia
e la via Casalecchio a cavallo della via Varisco: qui la
vicinanza alla città le ha fatto perdere la vocazione
agricola; al tempo stesso la presenza dei vincoli
aeroportuali ha reso difficile stabilirne una diversa
destinazione (ma non impossibile, solo che nessuno se
ne è fatto carico); così è stato lasciata via libera ai fattori
irreversibili di degrado: il frazionamento spontaneo delle
proprietà, l’utilizzazione non programmata e spesso
abusiva, l’eterogeneità spesso incompatibile delle funzioni.
Così decine di ettari di territorio, che avrebbero potuto
costituire una risorsa di grande qualità per l’assetto
generale della città, sono diventati una specie di
magazzino rifiuti, un ripostiglio maltenuto che non si sa
neppure che cosa contenga, ma che nessuno ha più né
il coraggio né la competenza per riordinarlo.

Il Parco Naturale urbano
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“Come si può contribuire allo sviluppo di una Comunità
e del suo territorio?”: è la domanda più impellente e
drammatica che oggi si pongono tutti coloro che sentono
responsabilmente l’urgenza che attanaglia il nostro Paese
di investire in Ricerca e Sviluppo (R&S).
Ogni singola persona può contribuire con le proprie idee
allo sviluppo del territorio, purché un’idea vincente trovi
un luogo di scambio di mezzi e strumenti, sia intellettuali
che materiali; di implementazione del proprio singolo
contributo con quelli di altri soggetti i più eterogenei,
tutti portatori di un patrimonio complesso che solo nello
scambio diretto, all’interno di in un ambiente vivace ed
attrezzato, può esprimersi al meglio.

A questo scopo i Paesi più avanzati, che stanno
manifestando il più rapido sviluppo, in America, Europa
ed Asia, hanno promosso le cittadelle della ricerca e
dello scambio intellettuale e produttivo più avanzato,
come luoghi privilegiati su cui investire per il futuro:
Tecnopoli, Tecnocity, Parco Tecnologico.

Rimini e il suo territorio hanno risorse endogene forti:
culturali, economiche, sociali; nonché risorse territoriali
e collegamenti fisici che possono costituire le premesse
per la promozione di una Tecnopoli.
 A questo scopo è risolutivo che la città, che già nel
Centro Storico ha saputo insediare le principali Istituzioni
della Cultura,  sappia dotarsi anche di un adeguato nuovo
motore, capace non solo di sviluppare al meglio le
potenzialità già presenti, ma anche di attrarre e catalizzare
energie  esterne da tutto il mondo.

La maggior parte delle Tecnopoli è nata dalla volontà di
favorire lo sviluppo locale tramite la mobilitazione delle
risorse intellettuali, la messa in rete delle competenze
scaturite sia dalla ricerca che dalla produzione,
nell’industria e nei servizi: che si rivelano vincenti quando
esprimono la comune volontà di avanzare su progetti
comuni.
Rimini deve superare gli steccati che interessi miopi di
categoria hanno imposto alla libera circolazione delle
idee e delle esperienze tra ciascuna categoria e quelle
contigue operanti sullo stesso territorio; e deve invece

La citta’  della scienza e della tecnica
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saper promuovere tutti gli interventi capaci di annullare
le rigide zonizzazioni, spaziali ed intellettuali, che
inaridiscono il patrimonio di esperienze rendendo
difficoltoso il confronto e un nuovo insediamento
produttivo finalizzato a R&S.

Tecnopoli è il termine più generico riferito ad un territorio
urbano ed extraurbano caratterizzato da una presenza,
concentrata o diffusa, di attività di Ricerca, Sviluppo e
produzione con nuove tecnologie.
In Europa la più nota è Sophia Antipolis, promossa da
alcuni decenni nel territorio di Nizza: un insediamento
diffuso di numerosi centri di ricerca e produzione avanzate
che costituiscono una rete regionale di luoghi attrezzati
ove vivono ed operano coloro che sono impegnati in queste
attività.
Una città/non città della scienza e della ricerca: per l’oggi
e per il  futuro prossimo e remoto.
Questo risultato è stato reso possibile dalla lucida volontà
di tutti i soggetti responsabili – Istituzioni, Categorie, Privati
– nell’investire importanti risorse economiche e territoriali
in questo ambizioso progetto.

Tecnocity indica un modello di impianto urbano in cui
prevalgano tipologie edilizie e strutture di servizio
appositamente studiate per la ricerca e la produzione
avanzate, coordinate con edifici più generalmente urbani,
destinati alla residenza ed ai servizi civili per chi opera e
vive in questi luoghi;

Parco Tecnologico è il nucleo più specificamente attrezzato
di una Tecnocity: il complesso coordinato delle strutture
edilizie destinate alle attività di ricerca, inserito in una
realtà urbana più ampia – la Tecnopoli – caratterizzata
appunto dalla presenza della Tecnocity.

NOVISSIMA pertanto si propone come Tecnocity – città
della scienza e della tecnica - della Riviera di Rimini: un
condensatore in cui attrarre e sviluppare tutte le migliori
energie operanti nel nostro territorio, nuove iniziative
e mezzi tecnici, intellettuali e finanziari provenienti dalle
realtà più diverse, che potranno essere attratti dalle
opportunità che saranno offerte da un insediamento
assolutamente nuovo.

La citta’  della scienza e della tecnica
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Il Parco Tecnologico è il complesso coordinato delle
strutture edilizie destinate alle attività di ricerca, inserito
in una realtà urbana più ampia  con la quale forma la
Tecnocity.

Il Parco Tecnologico è pertanto la porzione della Tecnocity
 destinato ad accogliere tipologie edilizie e spazi attrezzati
per la Ricerca, lo Sviluppo di nuovi prodotti, di nuove
tecnologie, di nuovi procedimenti produttivi, promozionali
e commerciali; e destinati altresì alla produzione vera
e propria di manufatti, nei casi in cui sia compatibile con
le altre funzioni che saranno qui insediate.

Il Parco Tecnologico verrà ubicato in prevalenza lungo
il percorso della monorotaia e dell’asse viario longitudinale
centrale di NOVISSIMA: perché lungo questa direttrice
verrà insediata la maggiore concentrazione di funzioni
terziarie, di ricerca e produttive, che in tal modo saranno
facilmente accessibili, e potranno godere di una grande
varietà di scambi reciproci.

I tipi edilizi del Parco Tecnologico saranno specificamente
conformati per la r icerca e la produzione.

Alcuni edifici ubicati all’interno del Parco Tecnologico
comprenderanno anche edifici residenziali speciali,
destinati a studenti, ricercatori singles, giovani coppie,
foresterie ecc.

Il Parco Tecnologico
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Rimini fa parte dell’Università degli Studi di Bologna
e negli ultimi anni ha sempre mostrato un trend in
crescita.
Fra i corsi con maggior successo vi sono quelli relativi
al turismo.

Fra i problemi principali la carenza di spazio e il problema
degli alloggi per gli studenti universitari provenienti da
fuori. In estate, infatti, risulta molto difficile affittare
degli appartamenti a prezzi ragionevoli.

L’idea di creare strutture universitarie con laboratori
di ricerca, sale studio, biblioteche, residenze per
gli studenti e tutto l’occorrente per migliorare
l’apprendimento nasce anche in considerazione della
vicinanza di due strutture strettamente collegate: il polo
tecnologico del turismo e il parco dello sport.

Il polo tecnologico del turismo sarà una struttura che
richiamerà agenzie viaggi, tour operator, compagnie
aeree, ecc. e sarà importante per stage formativi e per
creare nuove opportunità lavorative per i neolaureati.

Il Campus universitario
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Tipologie e qualità dell’edilizia: il territorio di NOVISSIMA
destinato alla residenza è stato suddiviso in N°… isolati
che verranno progettati secondo diverse densità abitative
e diverse tipologie edilizie, tutte però caratterizzate da
un’alta qualità architettonica e di materiali, e dall’uso di
tecnologie costruttive rispettose dell’ambiente e della
salute degli abitanti. Questo impegno non costituirà un
semplice proclama formale, perché il primo risultato
scientifico prodotto da NOVISSIMA sarà l’implementazione
delle conoscenze relative a tecniche e materiali
d’avanguardia applicati su larga scala.

Varietà delle tipologie edilizie: ogni isolato residenziale
potrà costituirà un nucleo abitativo complesso,
all’occorrenza anche dotato di servizi di base,
perfettamente circoscritto nella sua identità territoriale:
potrà essere composta da una o molteplici tipologie
abitative, con edifici monofamiliari di uno o due piani
accostati ad edifici condominiali di media ed anche grande
altezza. La grande dotazione di infrastrutture e di servizi
pubblici da cui sarà caratterizzata NOVISSIMA permetterà
di trattare i nuclei abitativi con la massima varietà
architettonica, distributiva e di densità, concentrando
l’attenzione dei progettisti sulla qualità specifica degli
isolati residenziali.

Il verde privato: NOVISSIMA sarà caratterizzata da
abbondanti dotazioni di verde privato, sia di pertinenza
della singola casa mono o bi familiare, sia di pertinenza
condominiale. Come chiunque può verificare il verde
privato è stato abolito dalla prassi urbanistica degli ultimi
trent’anni, a causa di stolti pregiudizi ideologici. Ferma
restando l’indispensabile dotazione di verde pubblico,
che vede nel Parco Urbano dell’Ausa la sua massima
espressione nell’insediamento di NOVISSIMA, completata
dalle ampie fasce verdi disposte a salvaguardia del nuovo
insediamento lungo la Superstrada, NOVISSIMA darà la
massima importanza alle dotazioni di verde privato che
costituiscono uno dei grandi requisiti di qualità da
reintrodurre nei futuri insediamenti urbani.

La nuova residenza
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La realizzazione di un grande impianto polivalente che
si è voluto definire “Parco dello Sport” costituisce una
componente indispensabile di NOVISSIMA: sarà ubicata
al termine del Parco Naturale, raggiungibile anche
mediante la pista ciclabile che affiancherà il corso
dell’Ausa, nell’area in cui è già prevista l’ubicazione di
grandi attrezzature per lo sport .
La superficie territoriale complessiva interessata da
questa proposta è di oltre 47 ha (mq. 47.500)
Circa la metà dell’area è già di proprietà comunale,
mentre la restante è suddivisa tra vari proprietari privati.
Questa proposta intende interpretare in maniera “attiva”
la realizzazione di un polo sportivo di grandi dimensioni,
per dotare la città di Rimini e tutto il territorio interessato
non soltanto delle minime attrezzature indispensabili:
che spesso è comunque difficile realizzare a causa dei
limiti di capacità di spesa dell’Amministrazione pubblica;
attrezzature che rischiano pertanto di essere sempre
sottodimensionate rispetto alle reali potenzialità di
domanda che gli utenti potenziali potrebbero esprimere
laddove l’offerta fosse davvero abbondante e varia.

IIl parco dello Sport
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L’espressione “in maniera attiva” significa proporre
un’offerta inusuale e vasta, anche relativa a discipline
sportive minori o praticate da pochi appassionati. Ossia
un’offerta dinamica capace di stimolare l’emergere di
una domanda inespressa ma latente e comunque in
continua evoluzione: aggiornando e prefigurando mode
e tendenze, stimolando l’interesse delle nuove generazioni
per aspetti inediti dell’attività fisica che rifuggano sia
dall’effimero, sia  dall’esasperazione agonistica,
convogliando grandi quantità di giovani verso attività
nuove e non supinamente ripetitive dei messaggi usuali
che arrivano dai media.
I punti cardine dell’assetto prefigurato per l’area sono
costituiti da:

• Palazzetto per il nuoto coperto, eventualmente con copertura
in parte apribile, con attrezzature di dimensione olimpica:
vasca da 50 metri, vasca di preriscaldamento da 25 metri
con caratteristiche di profondità per i tuffi e per allenamento
per i sub;

• Stadio per l’atletica leggera, in sostituzione dell’attrezzatura
dello Stadio Comunale Romeo Neri, in previsione della sua
definitiva trasformazione in Stadio monodisciplinare per il
calcio;

• Velodromo: storicamente lo Stadio Comunale era dotato di
quest’attrezzatura, anch’essa sacrificata negli anni ’70 del
900 per ampliare le tribune in funzione del calcio-spettacolo
professionale. Si trattò certamente di una grave amputazione,
e pertanto viene qui riproposta nella convinzione che
l’apparente mancanza di una richiesta di un velodromo ciclistico
costituisce un paradosso in un territorio come la Romagna,
dove la passione per il ciclismo sportivo amatoriale è
diffusissima: in realtà la domanda non c’è per carenza di
attrezzature, ed è certo che la realizzazione di un velodromo
farebbe emergere una nuova generazione di “pistards” con
centinaia di praticanti, e con utenti che arriverebbero da tutta
Italia, e non solo.

• Campi per la pratica amatoriale del calcio, migliorando la
qualità e l ’ubicazione dei due campi esistenti.

• Campi per il calcetto, per il volley ed il tennis, in numero tale
da costituire davvero un’offerta fungibile, senza costringere
gli appassionati a lunghe attese per poter disporre delle
attrezzature richieste.

• Campo pratica per il golf, che troppo spesso è assimilato ad
una disciplina d’élite, anche per la difficoltà di accedere agli
impianti, soprattutto a causa della loro scarsa diffusione.
Proprio per stimolare l’interesse di potenziali praticanti occorre
che chi ha la curiosità di provare questo sport possa disporre
di attrezzature minime, ma sufficienti a farne comprendere
a pieno lo spirito. Il campo pratica di sole tre buche che qui

Il parco dello Sport
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si propone non desta alcuna preoccupazione ambientale ma
può costituire una palestra di successo per l’avviamento a
questa disciplina.

• Campo per il tiro con l’arco: si tratta di una disciplina in
costante espansione, già praticata proprio nell’area in questione
con attrezzature un po’ di fortuna.

• Pista ciclabile ad anello: per i motivi già enunciati le varie
discipline legate alla bicicletta dovranno trovare nel “Parco
dello Sport” tutte le attrezzature indispensabili alla loro
pratica: pertanto si è prevista – a completamento della pista
lungo l’Ausa che si svilupperà dal Piazzale Kennedy fino al
“Parco dello Sport” una pista ciclabile ad anello adatta per
il puro uso amatoriale della bicicletta, ma utile anche per
percorrere molti chilometri in allenamento senza mai
allontanarsi dal ristoro e dall’assistenza; ed utile altresì per
la pratica dello Jogging e come “percorso vita”: sarà dotata
tra l’altro di un ponte in legno per l’attraversamento della via
Montevecchio.

• Percorsi speciali per BMX e Mountain Bike: affinché anche
queste discipline ciclistiche dispongano delle loro adeguate
attrezzature.

• Pista per Roller: distinta dalla pista ciclabile, ma destinata
solo alle discipline del pattinaggio nelle loro varie accezioni.

Ovviamente nel “Parco dello Sport” non sono previste
attività di tipo motoristico, per motivi di incompatibilità
ambientale e di salvaguardia delle altre pratiche sportive
che vi saranno praticate.
Tutte le attrezzature previste saranno dotate di adeguati
servizi – spogliatoi, ristoro e servizi igienici – e di tribune
per il pubblico laddove per la singola disciplina se ne
ravvisi l’esigenza.
Le notevoli dotazioni di verde, di attrezzature per il
ristoro ed il relax, e di adeguati parcheggi, oltre alla
agevole accessibilità, faranno del “Parco dello Sport”
una meta per il relax anche di coloro che non vorranno
praticare alcuna attività fisica ma si accontenteranno di
riposare all’aria aperta.
La dotazione di adeguate attrezzature commerciali
destinate principalmente alle categorie merceologiche
legate allo sport, al tempo libero, alla cura ed al
mantenimento della salute costituiranno il logico
complemento di questa nuova e vivace “cittadella” che
doterà Rimini di attrezzature sportive che, oltre soddisfare
le esigenze per la pratica quotidiana dei cittadini della
Provincia, permetteranno - per alcune delle discipline
più popolari quali il ciclismo, l’atletica, il nuoto, il calcio

Il parco dello Sport

28

Il Parco dello Sport
è ideale anche solo
per praticare una

passeggiata in tutta
tranquillità

Il Parco è protetto
dallo smog tramite

dei terrapieni
ricoperti di verde



Il Comitato Promotore e di Controllo : è composto da
un gruppo di cittadini e di tecnici particolarmente attenti
alle problematiche dello sviluppo sociale ed urbano nel
mondo contemporaneo: desiderosi di offrire alla città
proposte e strumenti capaci di stimolarne la crescita e
l’innovazione in forma e dimensione adeguate alla grande
tradizione di una vivacissima comunità aperta
all’innovazione ed allo sviluppo.

Il Comitato è aperto agli apporti culturali e di idee di
tutti coloro che vorranno confrontarsi in maniera
costruttiva con le problematiche che qui si illustrano,
per le quali NOVISSIMA costituisce una risposta adeguata.
Il Comitato avrà anche funzione di controllo nei confronti
delle procedure e modalità di attuazione di NOVISSIMA
affinché ne sia garantito il raggiungimento degli scopi
originari.

LE PERSONE / Il Comitato promotore e di controllo
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Nell’area prevista dal progetto vi sono circa 400
proprietà, alcune di neanche un ettaro, altre più estese.

I proprietari stanno formando un Consorzio per
promuovere al meglio l’operazione, tutelando i propri
diritti e controllando che tutto sia fatto per il meglio.

L’estratto di mappa catastale mostra che il frazionamento
della proprietà è più accentuato in prossimità della città
esistente, a riprova di una predisposizione “di attesa”
delle proprietà per una futura urbanizzazione.
La realizzazione di Novissima eviterà che queste spinte
si risolvano in una crescita casuale della città, priva di
collegamenti e servizi adeguati; mentre invece incanalerà
 questi segnali già evidenti in un unico intervento
coordinato capace di produrre effetti positivi di
riqualificazione su tutto il territorio comunale.
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In questa pagina
sono posti a

confronto l’assetto
della suddivisione
patrimoniale e lo
stato fisico reale

dell’uso del suolo
dell’area destinata
all’insediamento di
Rimini NOVISSIMA.



Novissima è stata studiata e sviluppata nel corso di
questi ultimi due anni da due realtà locali: lo Studio di
Architettura Piccioli di Rimini (Arch. Stefano e Tommaso
Piccioli) e Contatti S.A. della Repubblica di San Marino
(Arch. Andrea Docci).
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Contatti S.A.
Via Tre Settembre, 11
47891 Dogana (RSM)

Tel.: 0549.909040
Fax: 0549.909044

www.contattiweb.com
info@contattiweb.com


